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Gli ex allievi,  
il Marconi e un giornalino 
 
Ex alunni non è solo romanticismo. 
Il fatto di tornare ai ricordi di scuola e 
di rivedere le esperienze di tanti anni 
fa, non può ridursi a questioni simboli-
che o di apparenza. Al contrario – per 
quanto sia positivo ritrovarsi dopo un 
intenso cammino nella vita, a volte 
erto e difficile, a volte riuscito e appa-
gante - l’associazione ex allievi del 
Marconi nasce con l’ambizioso obiettivo 
di far sentire i partecipanti al di dentro 
di un gruppo che possiede una propria 
cultura, tecnica e  specialistica, ed ap-
partiene a questo territorio. Di certo è 
importante il bagaglio di esperienze e 
di conoscenze comuni, ma è ancor più 
rilevante la convinzione che queste non 
si sono affatto esaurite, e che costitui-
scono un potenziale da valorizzare e da 
sfruttare. 
 
Un’associazione per spartire idee 
nuove e vecchie esperienze.  
Solo nel dialogo e nel confronto può 
nascere e crescere qualcosa di miglio-
re, per ciascuno e per tutti. Gli ex allie-
vi possiedono un’esperienza “fatta sul 
campo”, nei casi e nelle circostanze più 
disparate. Una ricchezza incalcolabile, 
da non perdere. Dunque la prospettiva 
in cui l’associazione si pone ed i rap-
porti che vuole costruire, si indirizzano 
alla ricerca di nuovo spazio, al compi-
mento di nuovi progetti e di nuove 
conquiste.  
 
Il contributo alla formazione.  
C’è un dovere che l’associazione non 
deve trascurare. Se gli ex allievi molto 
hanno ricevuto ed altro ancora hanno 
costruito, molto possono anche dare. 
Per questo l’associazione ha scelto una 
sede proprio nell’Istituto, ha aperto 
una segreteria, e vuole contribuire alla 
formazione di quei giovani che stanno 
intraprendendo la strada di tecnici pro-
fessionisti – cioè la nostra stessa stra-
da, il nostro stesso mestiere -.  (p.m.) 
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Associazione Ex Allievi Diplomati 
Iti  G. Marconi          Padova 

di Leonardo Vinante, Presidente  
Lo scorso anno si è costituita l’Associazione Ex Allievi Diplomati 
I.T.I. “G. Marconi”. Partita da 15 Ex, a distanza di un anno, 
l’associazione conta 60 soci, e molti altri stanno aspettando 
l’apertura delle iscrizioni del 2007.  La composizione del corpo 
sociale è varia: spazia dai primissimi diplomati del 1946 ai nuo-
vi del 2006. In questo primo breve periodo di attività, gli “ex” 
hanno già offerto un contributo significativo, sia quelli che per 
lontananza o scarsa disponibilità di tempo hanno versato solo 
la quota sociale, sia coloro che si sono impegnati direttamente 
con l’istituto.  Nella collaborazione sono emersi sentimenti di 
appartenenza e il desiderio di restituire in qualche modo quan-
to ricevuto in gioventù.  
Io credo che lo spirito con il quale un ex allievo del Marconi si 
iscrive all’Associazione debba essere questo: non la ricerca di 
soddisfazioni economiche, ma la possibilità di ritrovare vecchi 
compagni e di fare nuovi incontri; ancor più è importante il 
contribuire alla formazione dei giovani periti. L’invito pertanto a 
tutti gli ex allievi del Marconi, che credono nell’iniziativa, è 
quello di contattare la segreteria dell’Associazione nei giorni di 
apertura per avere tutte le informazioni possibili. L’associazione 
si è data obiettivi precisi ed attualmente si muove in tre dire-
zioni. Queste: il miglioramento dei rapporti tra scuola ed im-
prenditoria veneta; la collaborazione con le finalità dell’Istituto; 
il collegamento tra ex allievi. A questo scopo sono già state 
avviate iniziative di grande interesse, che di seguito elenco: 
La costituzione di un Ufficio di Segreteria che dal 5 febbraio 

2007 viene aperto per due mattine alla settimana (martedì 
venerdì, ore 9.00—12.00) e che costituisce il punto di in-
contro fra tutte le parti; 

Gli Stage curriculari nell’ambito dell’Alternanza Scuola/Lavoro, 
che consentiranno a più di 140 allievi del quarto e quinto 
anno di vivere un’esperienza di tre settimane in azienda (su 
più di 70 aziende); 

La costituzione di un pool di aziende che sostengono economi-
camente e tecnologicamente l’azione formativa dell’Istituto; 

La certificazione del Laboratorio Tecnologico che consentirà, 
attraverso rapporti con le aziende, una crescita in conoscen-
ze e strumentazioni dell’Istituto; 

Il notiziario Associazione/Istituto per diffondere, non solo ai 
soci e agli alunni, ma all’intera comunità collegata, ciò che 
avviene all’interno del “Marconi”, di cui l’Associazione è or-
mai parte integrante. 
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ABBIAMO APERTO  
UNA STRADA 
 
di Maddalena Carraro  
Preside dell'Istituto 
 
La finalità del nuovo sodalizio è 
quello di lanciare un ponte tra 
giovani e adulti allo scopo di cre-
are le migliori occasioni per ave-
re una scuola nuova e al passo 
con i tempi.  
L'occasione che viene proposta 
agli allievi nasce grazie alla lun-
gimiranza di docenti, imprendito-
ri e professionisti, i quali a loro 
volta, hanno frequentato il no-
stro istituto negli anni giovanili, 
hanno percorso anni di costruzio-
ne in proprio della loro carriera e 
hanno dato un grande valore ai 
principi fondamentali sui quali 
erano stati educati ed istruiti. 
Avere le porte aperte con il mon-
do operativo oggi è non solo uti-
le, ma necessario poiché è in at-
to un grande rinnovamento nelle 
metodologie di insegnamento-
apprendimento che ci portano 
giustamente al concetto di 
"equivalenza formativa" tra il sa-
pere essenziale frutto della cultu-
ra tradizionale e la cultura del 
lavoro frutto di inserimento pre-
coce in aziende congiuntamente 
alla didattica quotidiana proget-
tata nel percorso scolastico d'au-
la. 
Gli ex allievi di varie età e di dif-
ferenziata esperienza si sono 
proposti anche per valorizzare il 
grande patrimonio laboratoriale 
esistente nell'istituto che può for-
nire risultati utili di ricerche ed 
esperienze alle imprese esterne 
nella quotidiana ricerca di rinno-
vate applicazioni nei processi 
produttivi. 
Il collegamento tra chi ha 
"studiato al Marconi", come si 
dice ovunque, può dar vita ad 
utili iniziative socio-culturali che 
sono stimolanti per l'agire quoti-
diano e per il miglioramento con-
tinuo della società che ci circon-
da. 

Nella foto, da sinistra: Zanetti Enzo, Vinante Leonardo, Casarin Vittorio (socio, 
Presidente della Provincia), Preside dell’Istituto Carraro Maddalena, Zanonato 
Flavio (socio, Sindaco di Padova). 

Nella foto: I soci fondatori al momento della firma dell’atto costi-
tutivo dell’associazione 

Un giornalino di collegamento. 
 
Già il titolo indica l’obiettivo di questo foglio. Ovviamente non ha la 
pretesa di dire “tutto e sempre” – sarebbe velleitario o illusorio -, 
ma comunque c’è la volontà di assolvere ad un compito informativo 
di vari aspetti. Si tratta di: 1. far conoscere l’associazione ex allievi; 
2. informare su quello che succede nell’Istituto; 3. diffondere inizia-
tive e proposte ritenute di interesse comune.  
Tutti possono contribuire al successo dell’iniziativa con il sostegno 
che ritengono più opportuno. Chi volesse contattare la Redazione 
può farlo anche solo usando l’e-mail dell’Istituto o dell’Associazione. 
Ad ogni intervento sarà riservata la dovuta attenzione. 
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La riforma del 
sistema scolasti-
co, promossa 
dall’attuale governo, 
prevede, tra l’altro, 
la ripianificazione 
dell’esame di maturi-
tà, con il reinseri-
mento degli scrutini 
di ammissione agli 
esami e la presenza 
di una commissione 
mista a presiederli.  

Tali modifiche mi 
appaiono giuste e 
coerenti con il con-
cetto di istruzione 
pubblica. Essa do-
vrebbe formare gli 
studenti nel modo 
più completo e cor-
retto possibile e, di 
conseguenza, certifi-
carne con oggettività 
ed equità la prepara-
zione.  

Tuttavia la riforma 
non risponde appieno 
alle numerose pro-
blematiche della 
scuola italiana, ca-
rente spesso sotto il 
punto di vista strut-
turale ed organizzati-
vo. Ritengo sia quin-
di necessario ancora 
molto impegno, mo-
rale e soprattutto 
economico, da parte 
delle istituzioni al 
fine di risollevare 
l’istruzione italiana, 
ridonandole quella 
qualità, serietà e 
pubblica utilità che 
essa deve garantire 
ai suoi utenti.  

Malandrin Daniele, 5 Tc 

 
Il sistema scola-
stico italiano a-
veva davvero bi-
sogno di questa 
riforma?  
Al contrario di ciò 
che molti studenti 
pensano credo di si, 
perché da qualche 
anno le nostre scuole 
hanno perso molti  

 

“Meglio 

così!” 

Il parere  

degli  

studenti 
 

 
 
“punti”, sia a livello  
disciplinare che a 
livello di preparazio-
ne.  
Si spera che il  
ritorno, per esempio 
dell’ammissione alla 
fine della quinta 
all’esame di stato, e 
l’obbligo del recupero 
di tutti i debiti forma-
tivi entro la fine del 
quarto anno diano 
una spinta in più agli 
studenti, che si ver-
ranno quindi a trova-
re davanti a un per-
corso più complicato.  
 
Il mio scetticismo si 
volge però sulla rein-
troduzione dei com-
missari esterni, per-
ché personalmente 
mi sentirei mille vol-
te più sicuro ad ave-
re di fronte un pro-
fessore che conosco 
da tre anni, che se ti 
vede in difficoltà cer-
ca per quanto possi-
bile di darti una ma-
no (a meno che non 
sia proprio un 
b……..), piuttosto che 
a ritrovarmi davanti 
una persona che non 
sa chi sei, alla quale 
“può non fregarne 
niente di te”, e che 
se ha la giornata 
storta ti fa “patire”, 
anche se proprio non 
te lo meriti.  
Credo di non essere 
l’unico che la pensa 
così.    
 
Mario Rizzi,  5 Tc 

IL NUOVO ESAME  
DI STATO 
di Franco Bellesso, docente di elettrotecnica e applicazioni. 
 
Era ora!  
La mossa è un po' timida ma il sasso è stato finalmen-
te gettato nella palude di melassa "buonista" e ipocrita della 
scuola. Gli esami erano diventati, almeno per me, un rituale , 
dove si mettevano al più timbri in nome dello stato, su diplo-
mi che erano, a volte, vuoti di ogni valore perché assegnati 
anche a persone prive di competenze. Con il "60/100"  anche 
a chi non lo meritava, ci si assicurava la pace e si evitavano 
le grane. Tutti contenti: allievi che poco o molto sapevano e 
docenti che poco o molto pretendevano. La società, in nome 
della quale e per la quale si esaminavano e si attestavano le 
competenze degli esaminandi, era cosi servita. 
La reintroduzione dei commissari esterni dovrebbe evitare 
l'autoreferenzialità dei docenti. C'era il rischio  che docenti  
nullafacenti, per pararsi le terga, valutassero comunque posi-
tive prove d'esame scadenti (tutti "6": rogne zero). Ugual-
mente la reintroduzione dello scrutinio di ammissione sarebbe 
una cosa giusta se  i consigli di classe  non continuassero ad 
ammettere tutti agli esami come si è fatto in un recente pas-
sato, spesso con la benedizione dei nostri dirigenti e dei diri-
genti dei dirigenti.  
In quei tempi si riscontravano  con una certa frequenza   pro-
gressi strepitosi nel profitto di studenti,  che nel primo quadri-
mestre risultavano decisamente scarsi. Il miracolo avveniva 
sempre a poche settimane dallo scrutinio finale oppure duran-
te l'ultima interrogazione dell'ultima ora dell'ultimo giorno 
dell'ultimo quadrimestre. Il consiglio sentenziava, a volte a 
maggioranza (c'era sempre il solito “bastardo” che non era 
d'accordo), spesso all'unanimità, che nei pochi giorni che se-
paravano lo scrutinio dall'esame, lo studente avrebbe recupe-
rato interamente le ormai lievi lacune rimaste e formulava 
quindi un giudizio di ammissione. La commissione d'esame, a 
quel punto, non poteva far altro se non diplomare il portento-
so allievo  anche se le prove risultavano negative. (Si diceva 
che una commissione di estranei non poteva contraddire 
quanto affermato da un consiglio di classe che ben conosce-
va  le capacità e le attitudini dell'allievo).  
Non parliamo poi dei debiti formativi, che non hanno mai for-
mato nessuno e che hanno permesso di promuovere gente 
che a settembre ne sapeva ancor meno di quel poco che sa-
peva a giugno. La condizione che i debiti vengano superati mi 
sembra un ottimo incentivo affinché gli allievi siano indotti a 
rivedere in maniera seria le materie in cui hanno evidenziato 
carenze o incertezze. E  gli allievi che hanno dimostrato buo-
na volontà durante l'anno scolastico e sono risultati carenti in 
qualche materia, vanno aiutati con corsi di recupero estivi 
seri e approfonditi, non con surrogati di corsi che servono so-
lo da foglia di fico ad una scuola che sembra non voler più 
preparare nessuno ma diplomare tutti. 
Speriamo  bene. E speriamo che gli esami arrivino a promuo-
vere chi lo merita veramente, cioè i preparati e i capaci, come 
dovrebbero fare secondo la nostra costituzione repubblicana. 
Se è così, il tempo delle chiacchiere è finito. 
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IL CAMMINO DEL BIENNIO 
di Daniela Cosulich, insegnante di Fisica e Laboratorio .   
In questa pagina sono pubblicati alcuni lavori che gli studenti del biennio hanno fatto 
durante le ore di lezione, all’interno del normale svolgimento del programma: lavori col-
lettivi, sintesi di discussione in classe, elaborati personali. Il nome di questa pagina è 
stato scelto dalla classe I G e vuole esprimere la sensazione degli alunni del biennio di 
aver intrapreso una strada che li porterà alla scelta della specializzazione per costruire il 
proprio futuro. 

OCCASIONI DA NON PERDERE 
Andrea Mantegna e la cultura umanistica 
Andrea Mantegna fu un grandissimo pittore e proprio a lui viene attribuito, ancora oggi, l’onore di 
essere stato uno dei padri della prospettiva. Questa tecnica innovativa permise a Mantegna di di-
pingere i soggetti dei suoi quadri come fossero veri, date la perfezione e le fattezze con cui vengo-
no riprodotti. Alcune tra le sue più grandi opere , come per esempio, il “Cristo morto” si sono potu-
te ammirare alla mostra di Padova, Verona e Mantova, che si è chiusa il 28 gennaio.  
La mostra, oltre ad avvicinare di più le persone alla pittura, ha permesso di conoscere più a fondo 
Mantegna, che era padovano, come molti di noi e capire il grande rilievo che ebbe con le sue opere 
durante il periodo umanista. Ragazzi, non perdete mai occasioni simili!  (Federico Cinetto. II G) 

 
IL DOMANI 
 
Ieri bambino 
oggi ragazzo 
domani uomo 
tu non sai cosa riservi il domani 
un futuro migliore o uno peg-
giore 
ma sempre una vita da vivere 
e una famiglia da mantenere. 
 
Domani sei vivo 
domani sei morto 
tutto dipende dal destino, 
che ci scruta 
ci guarda 
ci taglia la strada 
ma talora ci dà anche  
un sorriso. 
 
 
Thomas Rampado cl. II D 

IN UN’ESPERIENZA PERICOLOSA  
SI CONOSCONO LE PROPRIE RISORSE 
Era un pomeriggio d’estate in una strada di montagna ed Omar 
ed io stavamo correndo in motorino, quando ad un tratto guar-
dai lo specchietto e vidi che il mio amico Omar non c’era più. 
Disperato, tornai indietro e lo vidi steso a terra privo di sensi, il 
suo motorino giù nel burrone. Non ebbi nemmeno il tempo di 
mettere lo scooter sul cavalletto che ero già nel luogo 
dell’incidente, cercando di far risvegliare il mio amico. Non sa-
pevo proprio cosa fare, quando all’improvviso mi ricordai che 
potevo chiamare il pronto soccorso. Chiamai, ma l’ambulanza 
non arrivava. Nel frattempo Omar si risvegliò e mi spiegò che 
era caduto perché, guardando uno scoiattolo, aveva preso una 
buca. Preoccupato, mi disse che aveva un dolore 
all’avambraccio e non riusciva a muoverlo. Pensando a cosa fa-
re, mi venne in mente di aver letto in una rivista come bloccare 
un arto in casi particolari. Misi in pratica le istruzioni che ricor-
davo a memoria: presi due pezzi di legno dal ciglio della strada, 
glieli appoggiai al braccio, fissandoglieli forte con la mia cintura. 
Dopo qualche minuto arrivarono i pompieri e gli infermieri e con 
il loro aiuto recuperammo il motorino e mettemmo Omar al si-
curo. Tornando a casa, riflettei molto sull’incidente: ho imparato 
che bisogna guardare avanti, quando si sta guidando e che bi-
sogna avere sempre il casco ben allacciato. Perché può succe-
dere di tutto.   (Enrico Monetti,  I G) 

LA SERIE DI LOTTO-SCHIAPPADINI.  
di Matteo Lotto cl. II H  e  Luca Schiappadini cl. II Lic. Galileo  
Un giorno io e il mio amico Luca stavamo facendo i compiti e ci è venuta in mente una cosa molto interessan-
te: abbiamo notato che un numero elevato alla seconda è uguale alla somma di tanti numeri dispari quanti 
sono indicati dal numero stesso. La formula generale è: 

        n 

n2 = Σ   (2k – 1)     Di esempio:: 
       k = 1     
        6 

62 = Σ (2k – 1) = ( 2 · 1 – 1) + ( 2 · 2 – 1) +( 2 · 3 – 1) +( 2 · 4 – 1) +( 2 · 5 – 1) +( 2 · 6 – 1) = 
       k = 1           = 1 + 3 + 5 + 7 + 9 + 11 = 36    
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